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La cartina ed una foto del luogo ove nel 1954 avvenne И 
più clemoroso atterraggio Ufo in Italia 


С: & un anno nell'ufolo- 
gia, il 1954, in cui l'av- 
vistamento dei dischi volan- 
ti assume l'aspetto di una 
vera e propria ondata. Gli 
studiosi, che stanno catalo- 
gando e vagliando la relati- 
va casistica, si trovano di 
fronte a un fenomeno sen- 
za precedenti: moltissimi i 
casì e qualcuno davvero cla- 
moroso. 

« Compreso, forse, И più 
clamoroso di tutti quelli ac- 
caduti in Italia », ci ha-detto 
Il professor Solas Boncom- 
pagni, che da oltre 25 anni 
si dedica alla ricerca ufolo- 
gica sulla nostra penisola e 
sta per pubblicare un libro 
sull'argomento. 


СИ EXTRATERRESTRI 


Cennina è una borgata 
nei pressi di Bucine (Arez- 
20). La mattina del 1° no- 


vembre di ventun anni fa, 
una contadina allora quaran- 


‘tenne, Rosa Dainelli, si al- 


zb presto per recarsi al cl- 
mitero. Aveva con sè un 
mazzo di fiori, da desti- 
nare al culto dei propri de- 
funti, 

Indossato l'abito della fe- 
sta, la donna sl avviò a pie- 
di attraverso una scorcia- 
tola, camminando scalza рег 
non sporcare le scarpe nuo- 
ve... da mettere poco prima 
dell'abitato. 

Il percorso le era abba- 
stanza abituale, ma non ave- 
va mai visto ciò che quel 
giorno incontrò in una pic 
cola radura: «Una speci 
di doppio cono alto più di 
due metr e largo al ceh- 
tro circa uno » (Il Telegia- 
fo); «Come due campahe 
unite per|la base » (La S 
timana Intom): 


t- 
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IL PIU CLAMOROSO 


E' ayvenuto a Bucine (Arezzo): dal 

ometti} apparentemente smaniosi di prendere contatto con 1 ter. 

Una contadina ebbe un approccio con loro, ma poi fu 

alla.paura e fuggì via - Innumerevoli testimonianze a favore 
di « 


isco volante scesero due 


liesto: fatto, ‘catalogato, tra) d р 
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Altri clamorosi fatti nuovi nei Valdamo 
[dopo gli "omini, visti da uma colona presso Bucine 
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osa Dainelli senza esitare 


ellissimi e allegri 


marziani» del Valdarno 


olori raccontati «T marziani sono scesi 
OR [nelle campagne dell'Hretino 


Come alcuni quotidiani dell'epoca 
| riportano И fatto. La « Domenica del Corriere », addirittura, 
gli dedicò la copertina 


90 


T 


ATTERRAGGIO UFO 


Scheda cegnsletion 
uvitstanento U FO 


MOVIMENTO CULTURALE URARISTICO FIORENTINO 
- SEZIONE UFOLOGICA- 
— 000000000000 ======-== 


Scheda N° 9g, 


чут; "m 


а= 


ATTERRAGGIO 


1) Date 
2) Leculiti 


фонга nuc 
DA LH 


$) Yelocith = 
9) Direzione 


n} Colora 
>) Scia 


M 


= тина f AZIO 


3) Orsérvatori -fofd LoT N 
3 FIEL Se P 
4) Iutorizione fenonéno - 
{ттен ссшо єтсє, со, PesaTo VE опен шан... Colore 

тра TERRENO In FRATE еууз LATO. АРИЯ, 
remo тй onm LPEEIE bi DOPPIO cono o Di ^C. 
fea Lo вне) LOGELTTO tan осто PA 
v ELTE МЕСТА 
оса, очах se корге Ri 
ата ire 


A 
№ 5) Formu -D dotto GONO. ж унт 


6) Dinenvioni - RtTo e 
т) Tistunza rtimuta - A CIRCA QUaATAO METRI 099 Ойла 


14) Acsetto di vole = ^ 


1) Hanovre; spostazenti ~ 


М) Fenoneni luninori 
fn&orno all'oggetto: 


tOO єр ERGIJO, NEI 


Ca nai A C RRAO 


еа put WETRI 


di vole = 
dal punto di ogservazione - 


жег y vw бе, 
е pi QUATTI 
fi pointu, CONTADNA QUARANTENTE, инока Di Qu 
ЕН Рорти "hn бони y Реве тачи DI CE IP, 
= Quantità , MNO.. 


ито о э, у оиб A 
Sa eset osare centamie EATA A 
.TieugaRva RivEtTITO COME B ерата, у мт KITRR- 
ур DI METRLI свт то 
И adus ere big na c'e mai 
сало Det ори, ente PER 


-ofi Pg 
Y teneo ент, 


Mp kveceoawra 
"дном" (tdem 


MM 


LTO LU £100. 


ENT) 


MONTE VARERI 


CEOLE 
м craco do amori 
13) Condiz. meteor. = 


(i9) гөна siose 


tvoso 
бе FRA TA 081 - 


rilevati анатема esuo 


в) Rumore $Ogeerremessono. 


Le scheda delle Sezione Ufologica Fiorentina, compilata dal professor Solas Boncompa- 
gni. Sull'ondata di avvistamenti di quell'anno, lo studioso sta scrivendo un libro 


to molto panciuto e affuso- 
lato alle estremità. Sem- 
brava rivestito di cuolo » (11 
Giornale del mattino); « E- 
aternamente luccicava come 
se fosse di metallo chiaro 
molto lucido. Sul cono In- 
feriore c'era un portello a- 
perto, di vetro, e dentro si 
vedevano due piccoli sedi- 
li, come quelli dove stanno 
1 bambini. AI centro 11 fuso, 
nel punto più largo della 
sua circonferenza, aveva 
una specle di vetro roton 
deggiante, che seguiva per- 
fettamente la sagoma fusi- 
forme della misteriosa mac- 
china » (La Nazione). 

Rosa Dainelli, incuriosita, 
sl fermò: giusto in tempo 
per vedere sbucare da di 
tro l'Ufo due strani esseri 
* Quasi uomini nell'aspetto 
ma alti come bambini». | 
due mossero verso di lel 


con espressione cordiale: 
indossavano una specie di 
tuta grigiastra unita dai pie- 
di al collo, в con un casco 
trasparente in testa. 


« Erano belli, anche se un 
ро’ anziani; e piuttosto pic- 
coli. tanto che ce ne sareb- 
bero voluti due per fare un 
uomo normale ». || loro com- 
portamento era rassicuran- 
te, quas! amichevole: e cer- 
cavano di esprimersi in una 
lingua che alla donna ri- 
suitó assolutamente incom- 
prensibile. 

A cenni uno indicó i fio- 
ri, e avutili, si mise ad os: 
servarll. Poi si interessò al- 
le calze nere della donna. 
e ne prese una. Le scarpe 


Rosa Dainelli non volle 
consegnarle, e allora | due 
strani omini si diressero 


verso il fuso e gettarono 


all'interno Ной e calza. 
Contemporaneamente pre- 
sero dall'interno del veicolo 
«un fagottino »: volevano 
forse fare uno scambio? 

Ma la contadina a questo 
punto ‘non ne potè più, e 
fuggì via, correndo finché 
potè. Quando, finalmente, si 
voltò potè tirare un sospi- 
ro di sollievo: lo strano or- 
digno e i suoi occupanti 
erano spariti! 


LE TESTIMONIANZE 


La donna giunse in pae- 
se trafelata, e non voleva 
raccontare il fatto. Ma era 
troppo sconvolta perché il 
suo stato d'animo passasse 
inosservato: così accennó 
vagamente a quanto accadu- 
to. Rosa Dainelli era trop- 
po conosciuta per essere 
tacciata di visionaria, tutta- 
via la gente di Висте ebbe 


una reazione scettica... e an- 
dò in massa a vedere. 


intanto, su consiglio dell’ 
amica Anita Valenti, la don- 
na sì era recata dal Cara- 
binieri e raccontò la straor- 
dinaria avventura el briga- 
diere Rocco Benfantl, all' 
appuntato Nello Focardi, al 
maresciallo Elio Lotti e al 
capitano Маззаго, senza 
mai cadere in contraddizio- 
ni. Quando anche i militi 
dell'arma benemerita si con- 
vinsero di andare sul po- 
sto... erano stati preceduti 
da una folla di curiosi, che 
aveva calpestato (se c'era- 
no) le tracce della presenza 
extraterrestre. Rosa Dalnel- 
li & tuttora vivente e ricor- 
da nitidamente i principali 
particolari dello strano in- 
contro. Non ha Incertezze 
nel raccontare nuovamente 
il fatto, peraltro avallato 
da numerose testimonianze 
della zona р 


Infatti l'Ufo non passò 
inosservato: il muratore Ro- 
minaldo Berti, 25 anni, di 
Badia Agnano; il floricolto- 


re Andrea Livi di Montevar- 
chi; Lulgi Dini di Terrano- 
va Bracciolini; il sarto Ot- 
torino Santarelli di Pielravi- 
va; il meccanico Gino Piani- 
gini, il fattore Luigi Bianchi, 
l'operaio Marcello Pistocchi 
e il parroco Don Nevio Ros- 
si, tutti di Bucine, ne se- 
gnalarono separatamente la 
presenza quella sera. Erano 
tornati « sul luogo del de- 
litto » gli extraterrestri? 


Si è anche saputo. poi, 
che due fratelli di 6 e 9 
anni furono testimoni del- 
l'eccezionale incontro: vide- 
ro cioè la donna parlottare 
con gli strani esseri. Men- 
tre il più piccolo non si ren- 
deva conto della anormalità 
di quanto stava accadendo, 
il più grandicello corse а 
chiamare il padre: ma quan- 
do l'uomo arrivò sul posto 
il figlio Angelo Terzini, allo- 
ra in prima elementare, rao- 
contò che la donna era fug- 
gita di corsa e lo strano 
oggetto era volato via! 


Questo il fatto. Una spie- 
gazione razionale che esclu- 
da gli extraterrestri e И loro 
Ufo chissà se è possibile. 
Е, in caso affermativo, qua- 
16 sarebbe? 

Luciano Gianfrancaschi 
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stite di gomma, larghe 10 centi- 
metri e con battistrada a sezioni 
quadrangolari; ogni losanga ave- 
va un lato di circa 3 centimetri. 
Le impronte gli hanno fatto 
pensare a quattro ruote, pre 
sunte anteriori, accoppiate due 
a due come nei rimorchi degli 
autotreni (con distanza assiale 
tra le due coppie di metri 1,85 
e distanza tra ogni coppia di cir- 
ca 10 centimetri), nonché a due 
ruote presunte posteriori con di- 
stanza assiale di circa 50 centi- 
metri. Rispetto a quelle anteriori 
queste due ruote apparivano di- 
sposte obliquamente, mentre 
sembravano centrali rispetto al- 
l’asse anteriore. La distanza tra 
| due assi misurava metri tre 
e trenta centimetri, 

Le impronte, facilmente rile- 
vabili perché impresse su un ter- 
reno appena arato, presentava- 
no una lunghezza uniforme di 
circa 60 centimetri. Tutt'attor- 
no non c'erano altre tracce, co- 
me se l'ordigno si fosse fermato 
nel campo dopo una brevissima 
scivolata e si fosse poi innalzato 
senza lasefare altre tracce. 

Sul terreno vicino alle impron- 
te delle ruote si vedevano trac- 
ce di colore bluastro, apparen- 
temente prodotte da una sostan- 
za protettiva simile a quella che 
si usa per la conservazione del- 
le gomme nei magazzini, Alcu- 
ne zolle di terreno impregnate 
di quella sostanza sono state poi 
inviate ad un istituto chimico 
per l'analisi. Ma anche in questo 
caso l'avventura termina sulle 
soglie di un laboratorio d'analisi. 
Dei materiale esaminato non si 
è mai più avuto notizia. 

Qualche giorno dopo, il 1° no- 
vembre 1954, la cronaca italiana 
registrò un altro fatto straordi- 
nario e curioso nello stesso tem- 
po. Quel giorno Rosa Lotti in 


Dainelli, una contadina di qua- 
rant'anni che abita in una casa 
colonica di Bucine (Arezzo), sta- 
va attraversando una radura che 
sorge al centro di una collina bo- 
scosa per raggiungere il piccolo 
cimitero di Poggio d'Ambra. Por- 
tava in mano un mazzo di garo- 
fani e le calze, che si era tolte 
per non smagliarle fra gli sterpi 
del bosco. 

« Ad un tratto mi sono accorta 
che ai margini della radura era 
posata una strana macchina, di 
forma a me sconosciuta », mi ha 
raccontato la signora. « Era simi- 
le a due campane unite per la 
base е luccicava come se fosse 
stata di metallo chiaro molto lu- 
cido. Quella visione mi ha tur- 
bata e di conseguenza ho deciso 
di ritornare sui miel passi ma 
l'improvvisa apparizione di due 
strani esseri mi ha Inchiodata 
dov'ero. Erano due omini alti cir- 
ca un metro che indossavano una 
combinazione grigia e un casco 
rossastro simile a quello dei car- 
risti. I loro lineamenti erano nor- 
mali ma avevano l'aspetto di 
bambini di sei о sette anni. М! 
hanno sorriso, scoprendo una fi- 
la di denti bianchi e finissimi ». 


Parole incomprensibili 


Ho domandato alla signora se 
1 due omini hanno parlato. « Cer- 
tamente, o almeno così mi sem- 
bra, perché quei due forestieri 
si sono avvicinati mormorando 
parole incomprensibili. Uno di 
ess! poi si è avvicinato, mi ha 
strappato i fiori che volevo por- 
tare ai defunti, e mi ha pure pre- 
so una delle calze che tenevo in 
mano. Ро! entrambi sono risaliti 
a bordo di quella strana macchi- 
na e mentre io, sentendomi ritor- 
nare il coraggio, reclamavo la 


restituzione della calza e dei fio- 
ri, si sono innalzati a bordo di es 
sa, scomparendo rapidamente ». 

La signora Dainelli racconta 
oggi quella strana avventura 
senza emozionarsi troppo, come 
avviene ogniqualvolta il tempo | 
ha calmato certi stati emotivi la- 
sciando soltanto il ricordo degli 
avvenimenti. « Appena sono ri 
tornata a casa mj sono Immedia- 
tamente recata dai carabinieri a 
raccontare quanto mi era capita 
to e non mi ci è voluto molto | 
per capire che i! maresciallo ml | 
guardava con Гама incuriosita e 
meravigliata con cui di solito si 
guardano gli squilibrati, Poi > 
no cominciate le domande: un 
vero fuoco di fila capace di stor 
dire chiunque. E, come se non 
bastasse, due giorni dopo è stato 
inviato appositamente da Firen 
ze il capitano Massaro il quale 
mi ha sottoposto a un nuovo in | 


terrogatorio, lunghissimo e con- 
citato, come se fossi stata una 
spia. Mi hanno perfino fatta vi. | 
sitare da uno psichiatra, sa? Per 
mia fortuna il medico ha detto 
che ero perfettamente sana di 
mente altrimenti chissà come sa- 
rebbe finita la storia! ». 

In realtà non furono soltanto 
le testimonianze del sanitario е 
di tutti coloro che la conosceva 
no a definire Rosa Dainelli come 
una donna semplice e tranquilla, 
interessata solo alla sua casa e 
alla sua famiglia. Le indagini dei 
carabinieri appurarono che в 
strana macchina era stata awi | 
stata anche da altre persone | 
Marcello Pistocchi, un dipende | 
te delle « Officine Galileo », ha п 
ferito di essere stato sorvolato 
dalla fantastica astronave me 
tre percorreva in motocicletta la 
strada Bucine-Mercatale. 
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